
liste dell’Islam salafita e ora è a capo
di Ansar Dine. Il suo gruppo ha preso
il controllo della città-simbolo del ter-
ritorio rivendicato dagli «uomini blu»
del deserto: Timbuctù. E con questo
ha fatto pensare ad una deriva islami-
sta e conquistatrice anche al di là
dell’Azawad. In realtà le due compo-
nenti - quella universalistica e porta-
trice della versione più retriva della
sharia, e quella laica, storica e indi-
pendentista - sembrano sempre più
in conflitto. Tanto che ieri proprio a
Timbuctù è spuntata un’altra sigla:
l’Fnla o meglio «Front national de li-
bération de l'Azawad», una forza che
si definisce «laica e non secessioni-
sta» e tramite il sito della rivista Jeune
Afrique fa sapere di essere penetrato
con un centinaio di pick-up nel cuore
della vecchia capitale. Sicuramente
più disponibile - e presentabile - in
eventuali trattative con il capitano
Amadu Sanago che ancora detiene il
potere a Bamako.

NARCOSTATO
Ancora più complessa, quasi un rom-
picapo, è la situazione in Guinea Bis-
sau. E molta più fretta hanno, i vicini
dell’Ecowas, di fare pulizia. Anche
qui i militari golpisti si rifiutano di far-
si da parte e di ripristinare l’ordine co-
stituzionale ma 5-600 soldati prove-
nienti da Nigeria, Togo, Costa d’Avo-
rio e Senegal sono pronti a unirsi agli
altrettanti militari angolani già pre-
senti in loco nell’altra ex colonia por-
toghese se in primo luogo non sarà li-
berato «immediatamente e senza con-
dizioni» l’ex premier Carlos Gomes Ju-
nior e non sarà rimesso al suo posto il
presidente ad interim Raimundo Pe-

reira. L’ultima telefonata prima di spa-
rire, Gomes Junior l’ha fatta al presi-
dente angolano Dos Santos, alle undi-
ci di sera il giorno del golpe, cioè do-
po aver vinto le elezioni al primo tur-
no contro l’ex presidente Yalla che lo
accusava di brogli e si rifiutava perciò
di partecipare al ballottaggio il 29
aprile. Gomes - che ora l’Ecowas inti-
ma ai golpisti vicini al rivale Yalla di
liberare entro 72 ore pena l’interven-
to militare - era un grande amico
Gheddafi, pronto fino all’ultimo ad
«accoglierlo a braccia aperte» in esi-
lio. Ma più ancora era amato dal Co-
lonnello il defunto presidente Malam
Bacai Sanha di cui il raìs di Tripoli fi-
nanziò l’elezione nel 2009. L’uccisio-
ne del capo dell’intelligence di Sanha,
Samba Djallo, lo scorso 18 marzo, ha
fatto precipitare i delicati equilibri in
Guinea.❖

Il Colonnello armava
gli «uomini blu» e dava
fondi a ras capoverdiani

Tracce di Gheddafi

Quattro esplosioni nel giro di
un'ora, secondo la stampa locale addi-
rittura 10 deflagrazioni: una raffica
di scoppi ha sconvolto ieri il centro di
Dnipropetrovsk, la città natale di Yu-
lia Timoshenko, nell'Est industriale
dell'Ucraina. Il ministero delle situa-
zioni di emergenza ha reso noto che il
bilancio dei feriti è arrivato a 27, ma è
ritenuto ancora parziale. Un'indagine
è stata aperta per «atti terroristici»,

tuttavia manca per un'ipotesi sui pos-
sibili autori degli attentati, secondo le
prime ricostruzioni organizzati piaz-
zando ordigni dentro bidoni della
spazzatura. In molti hanno notato la
coincidenza delle esplosioni nel luo-
go natale dell'ex premier mentre il
suo caso giudiziario è al centro di cre-
scenti tensioni politiche e diplomati-
che. Inoltre, l'8 giugno cominciano gli
Europei di calcio ospitati da Ucraina e

Polonia e Dnipropetrovsk è una del-
le città ospitanti. E mentre il presi-
dente Viktor Yanukovich ha sottoli-
neato che si tratta «di una nuova sfi-
da a tutto il Paese», l'opposizione ha
insinuato che sia stato il governo ad
aver provocato le esplosioni per di-
stogliere l'attenzione sull'aggressio-
ne in carcere denunciata dalla Timo-
shenko o per far ricadere la colpa
sull'opposizione stessa. Una situa-
zione incandescente: la Uefa non
può ignorare la «situazione dram-
matica» di Yulia Timoshenko, ha
detto il commissario europeo alla
giustizia, Viviane Reding, a proposi-
to della prossima apertura a Kiev de-
gli Europei di calcio.❖

Ucraina, quattro esplosioni
nella città della Timoshenko

La famiglia
Bin Laden
a Gedda

Le vedove e i figli di Osama bin Laden, espulsi dal Pakistan, sono arrivati in Arabia
saudita. Le autorità saudite non hanno proferito parola sul ritorno dei membri della fami-
gliaBin Laden. Il Pakistan ha espulsoieri mattinale trevedove,duesaudite euna yemenita,
e i dieci figli di Bin Laden, detenuti da circa dieci mesi nel nord del Paese.

35
SABATO

28 APRILE
2012


